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Codice bando: 03_CIB_2024 

Titolo bando: Circular economy-Riutilizzo della CO2 da impianti di produzione di biometano 

Bando con scadenza: 15 ottobre 2024 alle ore 23.59 

 

Direttrice territoriale di Riferimento: 

Macro direttrice [Link] Tema bando 

 

Economia Circolare 

Riutilizzo della CO2 per la produzione di 

materiali o combustibili sintetici in sistemi 

Power-to-X 

 

PREMESSA  

Fondazione LGH E.T.S. (nel seguito anche solo "Fondazione”) è una persona giuridica privata, dotata 

di piena autonomia gestionale, che, nel quadro delle disposizioni della Legge 23 dicembre 1998, n. 

461, e del Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, persegue scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico. La Fondazione opera prevalentemente attraverso 

l’assegnazione di contributi a fondo perduto per la realizzazione di progetti e iniziative; la selezione 

dei progetti e delle iniziative da sostenere avviene a insindacabile giudizio della Fondazione. 

L’erogazione del contributo all’aggiudicatario avverrà ai termini e condizioni del presente bando. 

Il bando è emesso da Fondazione nell’ambito della direttrice territoriale di riferimento mirata a 

promuovere il riutilizzo della CO2 prodotta dagli impianti di produzione di biometano in sistemi 

Power-to-X (P2X) o per la produzione di biomateriali. 

  

https://fondazionelgh.it/anima-scientifica/
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1. IL CONTESTO  

Grazie al D.m. 2 Marzo 2018, sono stati qualificati a progetto dal GSE circa 100 impianti di biometano, 

di cui 72 risultano già in funzione, per una capacità produttiva annuale pari a circa 930 milioni 

Sm3/anno. 

A questi si sommano gli impianti le cui richieste di ammissione a registro sono state accettate nei 

primi 3 bandi o saranno presentate negli ultimi due bandi previsti entro la fine del 2024.  

Sommando i primi 3 bandi sono stati ammessi 243 progetti, per una capacità produttiva di 113.978,4 

Sm3/h, su un contingente totale previsto dal decreto pari a 257.000 Sm3. 

Questi numeri testimoniano come il settore del biometano italiano stia crescendo rapidamente e sia 

destinato a fare dell’Italia uno dei maggiori produttori a livello europeo.  

Nella maggior parte dei casi la CO2 presente nel biogas (che ne rappresenta circa il 40-45%) viene 

dispersa nell’ambiente senza essere riutilizzata. Sono pochi i casi virtuosi nei quali la CO2 viene 

valorizzata, utilizzandola prevalentemente nel settore delle bibite e alimentare. D’altra parte, l’attuale 

richiesta di CO2 nei settori tradizionali potrà essere facilmente e rapidamente saturata dalla CO2 

proveniente dal biometano che avrà un’importanza sempre maggiore in termini quantitativi. 

Al fine di ottimizzare il bilancio della filiera sia da un punto di vista economico che ambientale, si 

ritiene fondamentale ottimizzare l’utilizzo della CO2 prodotta. 

 

2. OGGETTO DEL BANDO  

Riutilizzo della CO2, prodotta nel processo di purificazione del biogas e upgrading a biometano, per 

la produzione di materiali e combustibili sintetici in sistemi Power-to-X. 

 

3. GLI OBIETTIVI 

 

L’obiettivo generale del bando è quello di sostenere lo sviluppo di soluzioni tecniche o processi che 

permettano di sfruttare la CO2 rinnovabile prodotta nel processo di purificazione e upgrading del 

biogas a biometano per la produzione di combustibili sintetici e/o bio-materiali. 

La soluzione tecnica/processo dovrà perseguire i seguenti obiettivi specifici: 

- produrre biocombustibili e/o produrre biomateriali; 

- garantire un bilancio economico ed ambientale positivo; 

- migliorare le performance economiche ed ambientali del processo di produzione di 

biometano; 

- il pilota dovrà raggiungere a fine progetto un Technology Readiness Level (TRL), pari almeno 

al livello 7-8, quindi ad una fase pre-commerciale, con una soluzione pronta per essere 

immessa sul mercato e generare impatti positivi sul territorio. 

 

Al termine del progetto, l’aggiudicatario dovrà inviare a Fondazione: 
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- la relazione tecnico economica di dettaglio (includendo bilanci di massa, energia, eventuali 

relazioni fotografiche ed eventuale Profit and Loss – P&L statement) formato – PDF ed EXCEL; 

nonché, ove applicabile, l’eventuale relazione scientifica corredata da riferimenti bibliografici. 

 

4. LINEE GUIDA 

Per partecipare al bando occorre compilare l’apposito modulo, previa registrazione sulla piattaforma 

Optimy presente sul sito web di Fondazione LGH E.T.S. (https://fondazionelgh.it/richieste-di-

contributi/). 

Il modulo dovrà essere compilato in tutte le sue parti e dovrà contenere: 

a. l’indicazione del legale rappresentante unitamente ai dati del soggetto partecipante; 

b. la descrizione del progetto, con l’indicazione dei luoghi e dei tempi di realizzazione, degli 

obiettivi, dell’area di attinenza; 

c. il piano economico, che deve includere l’indicazione del costo totale del progetto con il 

dettaglio delle singole voci in uscita preventivate e la copertura economica, con il dettaglio 

dei soggetti finanziatori coinvolti e l’indicazione dell’utilizzo di risorse proprie del soggetto 

partecipante, se previste; 

d. l’importo del contributo richiesto alla Fondazione; 

e. l’elenco di tutti i contributi ricevuti dalla Fondazione nel corso degli anni, sia per progetti 

analoghi, sia per progetti di diversa tipologia; 

f. i seguenti documenti obbligatori: copia dello statuto del soggetto partecipante; copia della 

visura camerale; copia degli ultimi due bilanci approvati e copia del bilancio preventivo 

dell’esercizio corrente; copia del Documento Unico di Regolarità Contributiva (o, in 

alternativa, un’autodichiarazione del Legale Rappresentante che affermi la regolarità 

contributiva ai sensi del D.P.R. 445 del 2000.); autodichiarazione antimafia (artt. 85, 88 co. 4-

bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011); 

g. I dati relativi alla banca d’appoggio del soggetto partecipante; 

h. il rilascio del consenso al trattamento dei dati personali; 

i. la firma del Legale Rappresentante che dovrà essere apposta sia sul modulo di richiesta, sia 

sull’informativa sulla privacy; 

https://fondazionelgh.it/richieste-di-contributi/
https://fondazionelgh.it/richieste-di-contributi/
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j. dichiarazione di intenti a partecipare al progetto, sottoscritta dagli eventuali partner di 

progetto, se presenti (da caricare nella sezione “Allegati” del format online 

https://fondazionelgh.it/richieste-di-contributi/). 

 

Saranno utili ai fini della valutazione, anche se facoltativi, i seguenti documenti: 

• eventuali convenzioni o accordi stipulati per la realizzazione del progetto per cui è richiesto 

il contributo; 

• eventuali lettere di sostegno al progetto; 

• materiali informativi sull’organizzazione richiedente, quali pubblicazioni e articoli che 

illustrino i progetti, le attività e/o gli eventi organizzati. 

Con la partecipazione al bando, il partecipante accetta e si impegna a rispettare le indicazioni 

contenute nel bando medesimo. 

4.1 Soggetti destinatari del bando 

Sono destinatari del presente bando i seguenti soggetti: 

- Grandi imprese, piccole e medie imprese (PMI) secondo la definizione di cui all’Allegato I del 

Regolamento (UE) n.651/2014 del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii, imprese agricole, singolarmente o 

in associazione temporanea di scopo che alla data di presentazione della domanda di contributo 

siano in possesso dei seguenti requisiti: 

o abbiano la sede, legale o operativa sul territorio italiano;  

o siano regolarmente iscritte e attive nel Registro delle imprese (come risultante da 

visura camerale – da allegare) da oltre 24 mesi e risultino attive nell’Anagrafe 

Tributaria dell’Agenzia delle Entrate; 

o siano in regola con gli obblighi contributivi come attestato dal Documento unico di 

regolarità contributiva (DURC – da allegare), in alternativa dovrà essere inviata 

un’autodichiarazione del Legale Rappresentante che affermi la regolarità contributiva 

ex D.P.R. 445 del 2000; 

o Autodichiarazione antimafia ex Autocertificazione Antimafia (artt. 85, 88 co. 4-bis e 

art. 89 D. Lgs. 159/2011). 

 

Tali soggetti potranno candidarsi singolarmente o in partenariato tra loro e/o con: 

- organismi di ricerca: soggetti senza scopo di lucro, pubblici e privati, la cui finalità anche non 

esclusiva consiste nello svolgere attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di 

sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante la pubblicazione o il 

trasferimento di conoscenze.  

 

https://fondazionelgh.it/richieste-di-contributi/
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Si richiede che la soluzione/processo sviluppato nell’ambito del presente bando trovi applicazione 

nel territorio di interesse di Fondazione (vedasi art. 4.2) e che l’eventuale pilota sia installato su un 

impianto del territorio.  

 

È consentita la presentazione di una sola richiesta di partecipazione al presente bando per ciascun 

soggetto (sia esso in qualità di capofila ovvero di partner), 

 

4.2 Territori di riferimento 

I territori di riferimento che dovranno beneficiare della soluzione presentata per il presente bando 

sono: 

- province lombarde di Pavia, Lodi, Cremona; 

- territori cremaschi di: Agnadello, Annicco, Bagnolo Cremasco, Camisano, Campagnola 

Cremasca, Capergnanica, Capralba, Casale Cremasco Vidolasco, Casaletto Ceredano, 

Casaletto Di Sopra, Casaletto Vaprio, Casalmorano, Castelgabbiano, Castelleone, Chieve, 

Credera Rubbiano, Cremosano, Cumignano Sul Naviglio, Dovera, Fiesco, Formigara, 

Genivolta, Gombito, Izano, Madignano, Monte Cremasco, Montodine, Moscazzano, 

Offanengo, Palazzo Pignano, Pandino, Pianengo, Pieranica, Pizzighettone, Quintano, Ricengo, 

Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, Rivolta D'Adda, Romanengo, Salvirola, 

Sergnano, Soncino, Spino D'Adda, Ticengo, Torlino Vimercati, Trescore Cremasco, Trigolo, 

Vaiano Cremasco, Vailate 

- territori di Franciacorta e ovest bresciano di: Angolo Terme, Azzano Mella, Barbariga, Barbata, 

Berlingo, Borgo San Giacomo, Brandico, Castegnato, Castelcovati, Castel Mella, Castrezzato, 

Cazzago S.Martino, Coccaglio, Cologne, Comezzano/Cizzago, Corte Franca, Corzano, Costa 

Volpino, Credaro, Dello, Erbusco, Flero, Fontanella, Gandosso, Iseo, Lograto, Longhena, 

Maclodio, Mairano, Monte Isola, Monticelli Brusati, Ospitaletto, Paderno Franciacorta, 

Palazzolo S/O, Paratico, Passirano, Pian Camuno, Pisogne, Pompiano, Pontoglio, Predore, 

Provaglio D'iseo, Pumenengo, Roccafranca, Rodengo Saiano, Rovato, Rudiano, Sarnico, 

Tavernola Bergamasca, Torbole Casaglia, Torre Pallavicina, Trenzano, Urago D'oglio, 

Verolavecchia, Villachiara, Villongo, Zone 

 

4.3 Progetti ammissibili 

Per essere considerati ammissibili alla valutazione, i progetti dovranno soddisfare i seguenti requisiti:  

- avvio entro il 31 dicembre 2024; 

- durata massima 18 mesi (diciotto mesi); 

- invio della documentazione relativa alla rendicontazione finale entro e non oltre 60 (sessanta) 

giorni dalla data di fine progetto. 
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Saranno considerate ammissibili al computo delle spese rimborsabili, le spese sostenute per le 

seguenti voci: 

- personale dipendente (ultima busta paga del dipendente e dichiarazione del legale 

rappresentante sul numero delle ore impiegate nel progetto da ciascun dipendente 

coinvolto nell’esecuzione del progetto medesimo); 

- altri costi: 

• servizi e consulenze, quali collaborazioni professionali, servizi analitici, indagini di 

mercato ovvero altro servizio o consulenza strettamente necessari alla realizzazione 

del progetto; 

• acquisizione software e relativo know-how e diritti di licenze, strettamente 

necessarie alla realizzazione del progetto; 

• strumenti e attrezzature, impiegate e strettamente necessarie alla realizzazione del 

progetto; 

• materiali d’uso per l’attività di progetto, quali beni che esauriscono la propria 

funzione con l’utilizzo per l’esecuzione delle attività necessarie alla realizzazione del 

progetto. 

Resta inteso che le voci di spesa che possono essere ammesse al rimborso dovranno essere 

strettamente necessarie alla realizzazione del progetto, dovranno essere corredate del relativo 

preventivo di spesa, della fattura e della relativa quietanza di pagamento (o documentazione 

contabile equivalente). 

Sono rendicontabili le spese sostenute a partire dalla data di accettazione dell’aggiudicazione del 

bando da parte dell’aggiudicatario. 

 

4.4 Tracciabilità dei pagamenti 

Per acquisire la documentazione corretta è necessario che venga messa in evidenza la tracciabilità 

dei pagamenti effettuati, attraverso, a titolo esemplificativo e non esaustivo: documenti di 

pagamento quali bonifici/ricevute bancarie, estratti conto in caso di pagamenti con assegni 

unitamente alla fotocopia dell’assegno, estratti conto delle carte di credito utilizzate per i pagamenti, 

MAV, mandati di pagamento per gli Enti pubblici, riportando i riferimenti di pagamento specifico. 

 

4.5 Criteri di selezione 

 

La procedura di selezione dei progetti presentati nell'ambito del presente bando si articola in due 

fasi:  
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- la prima fase riguarda l’ammissibilità formale della proposta e la coerenza della stessa rispetto 

ai contenuti e alle finalità del bando;  

- la seconda fase, a cui accedono esclusivamente le proposte risultate idonee nella prima fase, 

concerne l’esame di merito dei singoli progetti.  

Rispetto ai criteri di idoneità, sono considerate inammissibili, quindi escluse automaticamente dalla 

successiva fase di valutazione, le proposte:  

- presentate da un soggetto che non può essere destinatario di un contributo da parte della 

Fondazione, come indicato all’Art. 4.1;  

- incomplete, vale a dire inoltrate con modulistica non integralmente compilata o sprovvista 

di uno o più allegati obbligatori;  

- incoerenti con le finalità e i requisiti previsti dal bando.  

Il processo di valutazione consiste in un’analisi di merito incentrata sia sui contenuti (qualità e 

chiarezza dell’esposizione, coerenza e rilevanza degli obiettivi, adeguatezza delle strategie, 

significatività dei risultati attesi e congruità dell’organizzazione rispetto alla tipologia di progetto 

presentato), sia sulla sostenibilità economico-finanziaria dei singoli progetti che sull’attendibilità 

reputazionale dei soggetti proponenti. Sulla base della valutazione istruttoria sopra descritta, il 

Consiglio di Amministrazione di Fondazione LGH E.T.S. individuerà, a proprio insindacabile giudizio, 

i progetti cui assegnare un contributo. 

Saranno privilegiati i progetti che:  

- forniscano un’analisi organizzativa di partenza completa e metodologicamente solida, 

anche attraverso l’utilizzo di indicatori appropriati; 

- inseriscano la proposta all’interno di una strategia di sviluppo pluriennale; 

- contribuiscano allo sviluppo sostenibile; 

- offrano margini di scalabilità del progetto; 

- manifestino coerenza tra obiettivi progettuali e budget; 

- abbiano ricadute positive sui territori di riferimento indicati all’art. 4.2. 

- prevedano il coinvolgimento di una impresa e/o azienda agricola e/o centro di ricerca che 

abbiano sede nei territori di riferimento (vedi art. 4.2). 

Verranno considerati di maggior rilevanza i progetti che prevedano un intervento territoriale 

finalizzato alla creazione di nuovi posti di lavoro e investimenti coerenti con il progetto nei territori 

indicati all’art. 4.2. 

 

4.6 Progetti non ammissibili 

Non saranno considerati ammissibili i progetti: 
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- presentati da soggetti che non rispettano i requisiti di cui all’art. 4.1;  

- che non siano chiaramente collegati alla direttrice territoriale di riferimento; 

- che non abbiano ricadute positive sui territori di riferimento indicati all’art. 4.2;  

- che non raggiungono almeno due degli obiettivi specifici indicati all’art. 3. 

 

4.7 Iter di presentazione della domanda di partecipazione 

Le richieste di partecipazione al bando dovranno essere presentate utilizzando l’apposita area 

presente sul sito di fondazione LGH al seguente link: https://richiestedicontributi.fondazionelgh.it/it/. 

Le richieste di partecipazione al bando dovranno pervenire entro le ore 23:59 del 15 ottobre 2024. 

Le richieste presentate dopo tale data non verranno prese in considerazione. 

L’esito della domanda di partecipazione al presente bando verrà comunicato entro il 30 novembre 

2024 e verrà comunicato direttamente al partecipante, via e-mail qualora non si aggiudichi il 

contributo e via PEC se verrà identificato come aggiudicatario. Dalla trasmissione via PEC, 

l’aggiudicatario avrà 72 ore di tempo per accettare il contributo rispondendo via PEC alla 

comunicazione di aggiudicazione. 

Qualora l’aggiudicatario non fornisse riscontro nel termine sopra indicato o comunicasse – a mezzo 

PEC – di voler rinunciare al contributo, l’erogazione sarà destinata al primo soggetto escluso, secondo 

la graduatoria di cui sopra. 

 

5. BUDGET DISPONIBILE 

 

Il budget messo a disposizione da Fondazione LGH E.T.S. per il progetto di cui al presente bando è 

pari a Euro 100.000,00 (centomila/00).  

Non viene garantita l’erogazione dell’intero budget, che rimarrà ad esclusiva discrezione del C.d.A. 

di Fondazione LGH E.T.S. 

 

6. TIPOLOGIA E LIMITI DI FINANZIAMENTO  

 

Il contributo riconosciuto da Fondazione LGH può raggiungere una quota massima pari al 50% del 

costo totale del progetto e non potrà superare, in ogni caso, l’importo massimo di Euro 100.000,00 

(centomila/00) ("Contributo Approvato”). Il Contributo Approvato è fisso e non è pertanto 

soggetto a maggiorazioni per alcun motivo, neppure in caso di proroga, rinnovo e/o estensione della 

durata del progetto. 

 

Il Contributo Approvato sarà erogato in due tranche di uguale importo, secondo le seguenti modalità: 

- una prima trance pari al 50% del Contributo Approvato, sarà erogata all’accettazione della 

aggiudicazione del bando da parte dell’aggiudicatario; 

https://richiestedicontributi.fondazionelgh.it/it/
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- una seconda tranche pari al restante 50% del Contributo Approvato, sarà erogata esclusivamente 

previa approvazione da parte di Fondazione LGH della rendicontazione delle spese effettivamente 

sostenute per un importo pari alla prima tranche del Contributo Approvato. 

Si precisa che, ai fini della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute in relazione alla 

prima tranche del Contributo Approvato, queste dovranno essere caricate a cura dell’aggiudicatario 

sul portale di Fondazione all’uopo dedicato. 

 

7. DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

Il Contributo Approvato decade totalmente e sarà revocato da Fondazione LGH nei seguenti casi: 

1) perdita dei requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo 4.1; 

2) mancato rispetto degli impegni essenziali di cui al paragrafo 4; 

3) non veridicità delle dichiarazioni presentate; 

4) mancata rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per un importo pari 

almeno alla prima tranche del Contributo Approvato. 

 

8. PRIVACY  

I partecipanti al bando potranno scaricare, all’atto della registrazione on line, l’informativa sul 

trattamento dei dati personali.  

 

9. CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO EROGATO DA FONDAZIONE LGH E.T.S. 

Il contributo erogato da Fondazione è effettuato per "spirito di liberalità”, compiuto senza ricevere 

in cambio alcun vantaggio economico o controprestazione contrattuale o alcun diritto di 

sfruttamento dei risultati dell’attività svolta. (cfr. Circolare Agenzia delle Entrate n. 45/2009 paragrafo 

2). 

 

10. ALTRE DISPOSIZIONI 

Comunicazioni al pubblico. Il contenuto di eventuali post, comunicati stampa, annunci, 

dichiarazioni inerenti al progetto di cui al presente bando che sia diffuso anche tramite i canali social 

ovvero tramite ogni altro mezzo di comunicazione (il “Contenuto”), dovrà essere concordato 

preventivamente per iscritto con la Fondazione LGH. In ogni caso, il Contenuto che contenga un 

riferimento, anche implicito o indiretto, alla Fondazione è soggetto al consenso scritto della stessa, 

consenso che non sarà irragionevolmente negato. A tale proposito si precisa che il Contenuto nella 

sua interezza (script, layout) e l’indicazione dei tempi e modi di diffusione (indicazione dei canali 

specifici) dovrà essere sottoposto con un preavviso di almeno 7 giorni alla Fondazione LGH che, a 

proprio insindacabile giudizio, potrà apportare al suddetto Contenuto, nonché ai tempi e modalità 
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di diffusione, le modifiche che riterrà idonee o anche solo opportune che il soggetto aggiudicatario 

del bado si impegna ad accettare. 

È facoltà della Fondazione comunicare in ogni momento al soggetto aggiudicatario, anche tramite 

posta elettronica, la revoca dell’autorizzazione all’utilizzo del Contenuto. Nel caso di esercizio della 

citata facoltà di revoca, l’utilizzo del Contenuto sarà interrotto e dovrà essere rimosso, 

immediatamente, a cura e spese del soggetto aggiudicatario. 

Divieto di cessione. L’aggiudicatario non potrà cedere a terzi, a qualunque titolo, gratuito od 

oneroso, in tutto o in parte l’aggiudicazione del presente bando o i diritti da esso nascenti. Non è 

neppure ammesso il sub-affidamento, neppure parziale, del presente bando. 

Esclusione dell’obbligo di contrarre. Niente di quanto riportato nel bando ovvero di quanto 

derivante dall’aggiudicazione del bando può essere interpretato quale obbligo di concludere 

qualsivoglia tipo di successivo accordo o contratto con la Fondazione LGH. Non sarà ravvisabile, 

quindi, alcuna ipotesi di responsabilità, neanche precontrattuale, né sorgerà in capo ai soggetti 

partecipanti ovvero all’aggiudicatario alcun diritto di indennizzo e/o risarcimento ad alcun titolo e di 

qualsivoglia natura, in caso di interruzione e/o cessazione per qualunque causa dei reciproci rapporti 

correlati o connessi al progetto. 

Esclusione natura associativa. La partecipazione al bando ovvero l’aggiudicazione non costituisce 

alcuna forma di organizzazione comune, associazione, agenzia, joint venture o altro vincolo di natura 

associativa ed è esclusa ogni forma di responsabilità solidale tra le parti. 

Esclusiva. Il rapporto derivante dall’aggiudicazione del bando non costituisce alcun vincolo di 

esclusiva tra le parti, che restano libere di condurre con terzi studi o confronti analoghi sui medesimi 

temi oggetto del progetto. 

Sicurezza delle apparecchiature e software. L’aggiudicatario garantisce che le apparecchiature e 

software impiegati per l’esecuzione del progetto sono sicuri e privi di difetti e malfunzionamenti, 

virus o malware e che sono conformi alla documentazione tecnica di accompagnamento. A tale 

scopo, l’aggiudicatario dovrà essere dotato di risorse informatiche tempo per tempo adeguate 

all’esecuzione del progetto, incluse le necessarie misure di protezione da attacchi informatici e 

malware. 

Tolleranza. Eventuali comportamenti tolleranti, anche reiterati, della Fondazione LGH al mancato 

rispetto degli impegni assunti in relazione al bando ovvero alla esecuzione del progetto da parte del 

soggetto aggiudicatario non potranno essere interpretati come rinuncia della Fondazione LGH 

medesima a far valere i propri diritti. 

Utilizzo dei segni distintivi. Qualora il soggetto aggiudicatario – che dovrà essere di volta in volta 

all’uopo autorizzato dalla Fondazione – intenda utilizzare il nome, marchio, logo o altro segno 

distintivo (i “Segni Distintivi”) della Fondazione nell’ambito delle comunicazioni inerenti al progetto, 
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i Segni Distintivi potranno essere utilizzati esclusivamente nella rappresentazione grafica di volta in 

volta fornita dalla Fondazione, restando inteso che: 

- i Segni Distintivi verranno riprodotti fedelmente senza apportare alcuna modifica, rispettando 

i colori e le tonalità utilizzati e le proporzioni grafiche adottate; 

- i materiali contenenti dei Segni Distintivi saranno preventivamente condivisi con la Società, 

che avrà in ogni caso facoltà di non autorizzarne la pubblicazione; 

I Segni Distintivi sono e rimarranno di esclusiva proprietà della Fondazione LGH. È facoltà della 

Fondazione comunicare in ogni momento al soggetto aggiudicatario, anche tramite posta 

elettronica, la revoca dell’autorizzazione all’utilizzo dei Segni Distintivi. Nel caso di esercizio della 

citata facoltà di revoca, l’utilizzo dei Segni Distintivi sarà interrotto e dovrà essere rimosso, 

immediatamente, a cura e spese del soggetto aggiudicatario. 

 

11. SINTESI 

 

Bando  Riutilizzo della CO2 per la produzione di materiali e 

combustibili sintetici in sistemi power-to-x  

Tipo  Con scadenza  

Scadenza  Ore 23.59 del 15 ottobre 2024  

Budget disponibile  100.000 € 

Obiettivi  Riutilizzo della CO2 per la produzione di materiali e combustibili 

sintetici in sistemi power-to-X 

Destinatari  GI, PMI, aziende agricole; con possibilità di partenariato con 

organismi di ricerca 

Principali limiti di 

finanziamento  

 

Il finanziamento è concesso sotto forma di contributo in conto 

capitale ed è pari ad un massimo del 50% del costo totale 

ammesso sino ad un ammontare di 100.000 €. 

Riferimenti  info@fondazionelgh.it  

 


